
La  VERA  Storia di Piazza Corvetto. 
Chiamiamola  “Piazza REPUBBLICA di GENOVA” 

 
Prima con i Savoia, poi con il Fascismo e poi con la Repubblica italiana, si è voluto cancellare la 
VERA  Storia del  Popolo  Genovese e Ligure che, con la REPUBBLICA di GENOVA, aveva saputo 

creare una realtà politica, istituzionale e sociale che aveva  anticipato di secoli   tutto quello che 
OGGI  viene ritenuto  moderno, progressista, evoluto   e  che  erano già autentici  VALORI liguri: 

la centralità del LAVORO  ( il “darsi da fare ligure”) ; la  SOLIDARIETA’ ( l’Albergo dei Poveri,ecc.); 
la lotta allo stupido razzismo  ( i Durazzo, profughi albanesi, ma perfettamente integrati e rispettosi delle 

leggi della Repubblica, che danno ben otto Dogi alla Repubblica e gli Ebrei che, cacciati dai regni 
intolleranti europei, trovano invece rifugio e lavoro a Genova, integrandosi perfettamente con le nostre  
leggi ! ); la separazione dei poteri civili e religiosi ; la tolleranza religiosa ;  la forma istituzionale 

repubblicana già federalista ( la repubblica di Noli, confederata  a quella di Genova e le Comunità 
Liguri con propri Statuti, ecc.) ; il rifiuto della tirannia e della guerra di conquista dei territori e dei 

popoli ; il controllo COMUNQUE dell’operato della classe dirigente con 
l’Istituto dei Supremi Sindicatori. 

Mentre la Popolazione Ligure dal 1090 in poi è andata governandosi con questi autentici  
“VALORI”, gli altri popoli passavano attraverso monarchie, imperi,  signorie feudali,ecc…. 

 
E, soprattutto, SI E’ VOLUTO  “travisare”  completamente la STORIA. Uno degli esempi più 

clamorosi è proprio la  “Storia di Piazza Corvetto” , forse la più bella Piazza di Genova, che è stata 
intestata a questo  “personaggio” del quale vi raccontiamo la  VERA  STORIA : 

 

Nacque a Genova nel 1756 e conseguì la laurea in legge, avvicinandosi ai delegati francesi che, 
dopo la rivoluzione del 1789, tramavano anche a Genova per portarla nell’orbita francese. Per tale 

sua attività il popolino lo soprannominò il “Robespierre genovese”.  Organizzò la rivolta  filo-
francese del 1797, fatta fallire dai “camalli” che riconquistarono Palazzo Ducale. Per tali “meriti”, 
quando Napoleone  occupò la  Liguria  lo nominò Presidente del Direttorio e Giudice Supremo del 
Tribunale. Fu uno dei sostenitori, con il generale Massena, della decisione di  resistere all’assedio 

del 1800 che costò  30.000 morti  GENOVESI ! Dopo la firma della resa se ne scappò in Francia, 
perché i Genovesi l’avrebbero  “sbranato” ! Vi rientra con le truppe francesi e viene nominato Vice-

presidente del governo provvisorio. Nel 1802 viene nominato Direttore del Banco di S.Giorgio e 
sarà il responsabile  del  “furto-trasferimento” a Parigi, di tutto il tesoro del Banco , per fondarvi la 
Banca di Francia, che finanzierà tutte la campagne di Napoleone! Per riconoscenza Napoleone nel 

1805 lo chiama a Parigi, concedendogli la cittadinanza onoraria francese e lo nomina Conte 
dell’Impero e Consigliere di Stato con un appannaggio annuo di  60.000 franchi. Svolse, senza la 
nomina ufficiale, l’incarico di  Direttore  “occulto” della Banca di Francia ( fatta con il Tesoro del 

Banco di S.Giorgio , che può essere stimato in circa  4.500 milioni di lire-oro,  
sufficiente a costruire metà della Parigi di allora ! ) . 

Non riteniamo  che,  tutti questi , siano  “meriti di genovesità” che giustifichino la dedizione della più 
bella Piazza di Genova al Sig. Corvetto ! In più vi è stata collocata la statua equestre del re Vittorio 
Emanale II°, che fece soffocare nel sangue la rivolta dei Genovesi del 1849, che si erano ridati un 

Governo Repubblicano e rivolevano la loro INDIPENDENZA !  
 “Quel re” , in una lettera scritta in francese, ringraziò il gen.La Marmora , per la feroce repressione 

condotta, perché   i Genovesi   erano “ una vile ed infetta razza di canaglie” ! 
Invitiamo pertanto l’Assessore Claudio Basso , Presidente della Commissione 

Toponomastica del Comune di Genova, in attesa di decidere “cosa fare”  di tale   ingiuriosa 
statua, intanto  a  cambiare il nome di tale Piazza, chiamandola    
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